
   

    

 

Circolare n.180      Pescia, 6 Marzo 2020 

 

 

OGGETTO: ADOZIONE MISURE DI FACILITAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

 

Cari studenti, genitori, docenti, educatori, assistenti amministrativi, tecnici e ausiliari, come tutti voi 

avete appreso di recente, l’emergenza COVID-19 ha costretto il governo a prendere misure drastiche 

per contrastare e combattere la diffusione del virus e ciò ha portato alla sospensione delle attività 

didattiche. 

 

Il silenzio assordante di una scuola orfana della propria ragione di esistere, gli studenti, mi ha toccato 

profondamente e mi ha spinto a riflettere sul significato più profondo da attribuire alla parola 

“Scuola”, intesa come comunità educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai 

valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni”, che possa davvero 

qualificarsi quale centro di promozione culturale, sociale e civile sul territorio. 

 

L'eccezionalità del momento che stiamo vivendo impone uno sforzo congiunto da parte di noi tutti 

affinché i nostri ragazzi non vengano abbandonati a loro stessi durante il periodo di sospensione delle 

attività didattiche e si preservi pertanto la continuità della relazione educativa. 

 

È nei momenti bui che bisogna saper mostrare il sentiero verso la luce, ed è nell’emergenza, nella 

crisi, che può riconoscersi il vero valore di ogni comunità messa alla prova della sfida che si appresta 

ad affrontare. 

 

Ebbene, una comunità educante è anche e soprattutto una comunità inclusiva che sa mettersi in gioco, 

reinventarsi, adattarsi in funzione della situazione contingente in vista del più alto obiettivo, il 

successo formativo di ogni studente. 

 

Faccio appello dunque al senso di appartenenza alla nostra comunità, al senso di responsabilità di noi 

tutti, alla professionalità del personale docente, educativo ed ATA, alla nostra umanità, al nostro saper 

essere cittadini attivi, affinché ci si possa stringere in quel vincolo di solidarietà, in quella “Social 

catena” di Leopardiana memoria, sul quale fondare la nostra risposta per fronteggiare l’emergenza. 

 

Infine con i miei stimati docenti vorrei condividere la comune visione di una cittadinanza attiva 

esperita sul campo (......e chi meglio di noi dell’Agrario può parlare di esperienza sul campo! …..:-) 

) 

 

In fondo Cittadinanza attiva significa saper fare la propria parte mostrando la strada giusta da seguire, 

ed è per questo che risulta ora più che mai di cruciale importanza vivere serenamente, per quanto 

possibile, il periodo di sospensione delle attività didattiche, senza cedere alla paura incontrollata ed 

ingiustificata ed ai facili allarmismi, ma soprattutto non abbandonando a loro stessi i nostri studenti 

e le loro famiglie, facendo, ognuno nel proprio piccolo, la propria grande parte affinché sia garantito 

il diritto allo studio e questo periodo non venga vissuto come una mera vacanza dai propri doveri e 

dai propri impegni ma come un momento di crescita in grado di svelarci ciò che realmente siamo ma 

soprattutto cosa vogliamo essere per i nostri studenti. 

 

 



   

    

 

 

È in questa prospettiva di condivisione di buone pratiche e di partecipazione attiva alla vita 

dell’istituto che si mettono a disposizione di studenti e docenti le allegate linee guida volte a favorire 

l’adozione di forme, strategie, modalità di didattica a distanza. 

 

 

 

 Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                         Prof. Francesco Panico 

 

                                                                                                  Firma autografa omessa ai sensi  

                                                                                                    dell’art.3 del D.Lgs.n.39/1993 

 

 

 

 


